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popolazione totale

0–17 anni
18–24 anni
25–49 anni
50–64 anni

65 anni e più

donne
uomini

Svizzera 
Europa settentrionale e occidentale

Europa meridionale
altri Paesi

scuola dell’obbligo
grado secondario II

grado terziario

persona sola<65 anni
coppia<65 anni senza figli

genitore solo con figlio/i<18 anni
coppia con il figlio più giovane di 0–3 anni

coppia con il figlio più giovane di 4–12 anni
coppia con il figlio più giovane di 13–17 anni

coppia con 1 figlio
coppia con 2 figli

coppia con 3 figli o più

persone occupate
persone disoccupate1

pensionati
altri inattivi

economia domestica senza persone occupate
economia domestica con 1 persona occupata
economia domestica con 2 persone occupate

tasso di povertà (dopo i trasferimenti sociali)

tasso di povertà prima dei trasferimenti sociali in senso stretto

intervallo di confidenza (95%)

Entrambi tassi di povertà sono calcolati in base al reddito, indipendentemente da eventuali 
patrimoni. Ai sensi del tasso di povertà prima dei trasferimenti sociali in senso stretto le 
prestazioni di vecchiaia e per superstiti (incl. le PC) sono comprese nel reddito dell’economia 
domestica e non considerate trasferimenti sociali.

1 Questo valore si basa su un piccolo numero di casi e va interpretato con cautela.

In base a varie caratteristiche
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